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GIUDICE DI PACE DI PIACENZA 

Opposizione a sanzione amministrativa ex art. 204 bis CDS 

Per: Il sottoscritto Xxxxxx Xxxxxx nato a Xxxxx il XX XX XX, e residente a 

Biella (BI) in Via Sant'Eusebio 1 che si rappresenta e difende in proprio e chiede 

di ricevere ogni avviso e/o comunicazione di cancelleria, inerente al presente 

giudizio, all’indirizzo di posta elettronica certificata XXXXXXXXXXXX ; 

Ricorrente 

Contro: Ministero dell’Interno – Dipartimento della Polizia Stradale – Sezione 

Polizia Stradale di Rimini; 

Autorità opposta 

Premesso che: 

- il ricorrente è titolare di autorizzazione di Noleggio con Conducente n. 1 

rilasciata dal Comune di xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx 

- in seguito ad un controllo di routine, in  data 20.05.2022 presso l’area di 

servizio Arda Ovest nel Comune di Fiorenzuola D’Arda - veniva elevato a 

carico del Sig. Xxxxxx Xxxxxx, obbligato in solido, il verbale n. 

700014964301 relativo alla presunta violazione dell’art. 85 comma 4 Cds 

perché “alla guida di autovettura Mercedes Vito Tourer immatricolato ed 

in servizio di noleggio con conducente munito di autorizzazione numero 1 

del 2011 rilasciata dal Comune di Xxxxxx Xxxxxxx violava le disposizioni 

imposte dalla normativa vigente nella circostanza nel corso di un servizio 

con partenza da Milano e destinazione a Rimini trasportava 8 passeggeri 

ma non era in grado di esibire il prescritto foglio di servizio in quanto mai 

compilato si allega ultimo foglio di servizio compilato in data 18/05/22 si 

allega verbale di sit passeggero” applicando la sanzione pecuniaria di € 

173,00 oltre alla sanzione accessoria del fermo amministrativo del veicolo 

e della sospensione della carta di circolazione (doc. 1 e 2); 

- Il presunto trasgressore al momento dell’accertamento aveva spiegato di 

aver ricevuto richiesta di servizio da parte di un collega ed aveva esibito i 

messaggi scambiati con lo stesso che attestavano la prenotazione. Inoltre, 

l’autista dichiarava di non aver redatto il foglio di servizio per una 

dimenticanza ma di aver adempiuto a tutti gli altri oneri di comunicazione 

previsti per il servizio NCC; pertanto, non si comprende per quale motivo 

sia stato elevato il verbale de quo.  
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- Ed infatti, la prenotazione servizio da Milano a Rimini, che ha portato al 

successivo fermo amministrativo del veicolo, è stata ottenuta tramite un 

altro N.c.c. Xxxxxxxxx Xxxxxxx, in un gruppo WhatsApp della Categoria 

per accordi presi con l’autista Sig. Xxxxxxx Xxxxxxxxx; 

- Dopo aver definito l’importo da richiedere al cliente, nelle ore successive, 

Xxxxxxx confermava l'accettazione del preventivo che aveva fatto il 

Xxxxx, da parte del richiedente Sig. Xxxxx Xxxxx Pertanto si è di fronte a 

prenotazione di servizio, con largo anticipo, non a servizio preso con App. 

- il Sig. Xxxxxxxx, autista del mezzo, al momento del controllo dichiarava: 

“ho sempre fatto il foglio di servizio mi manca solo quello di oggi”; 

- Al momento dell’accertamento il Sig. Xxxxxxxx ha mostrato tutti i fogli di 

servizio dei giorni precedenti, visto che deve tenerli a bordo per 15 giorni. 

Si accorge di non aver compilato proprio quello relativo al transfer in 

corso e comunica poi all'agente della Polizia Stradale di essersi 

dimenticato, in buona fede di compilarlo. 

- Si attribuisce la dimenticanza alla mole di lavoro cartaceo da predisporre. 

Si ricorderà più tardi che era convinto di averlo predisposto, dopo aver 

segnalato al Comune di Milano l’accesso al territorio da farsi ogni 72 ore.  

- L’autista ha tenuto a ribadire che l'azienda per cui lavora si è sempre 

comportata in maniera corretta, rispettando la miriade di adempimenti 

burocratici che si deve prestare. Oltre ai citati fogli di servizio, si deve 

segnalare l'ingresso nelle varie ztl, nelle corsie preferenziali, rilasciare 

scontrini fiscali. Aspetti amministrativi che si devono coniugare con quello 

che può succedere durante la giornata: incidenti, traffico, clienti in ritardo, 

aerei in ritardo, difficoltà a trovare un collega libero in caso di emergenza. 

- La redazione del foglio di servizio presenta criticità in contrasto con la 

normativa a tutela della privacy; 

- La sanzione accessoria sta provocando un grave danno economico per il 

ricorrente che è impossibilitato a svolgere la propria attività 

imprenditoriale a causa del fermo del mezzo. 

- Il verbale è illegittimo perché nessuna violazione dell’art. 85 comma 4 del 

Codice della Strada è stata commessa dal ricorrente, in forza della 

normativa in vigore; inoltre l’art. 85 C.d.s., deve considerarsi una norma in 

bianco incostituzionale per violazione del principio di determinatezza e 

tassatività del disposto normativo. 
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Tanto premesso e considerato, il Sig. Xxxxxx Xxxxxx propone 

Opposizione 

avverso il verbale n. 700014964301 redatto in data 20.05.2022 dalla Polizia 

Stradale - Sezione di Rimini e 

Ricorre 

All’On. Giudice di Pace di Piacenza previa instaurazione di legittimo 

contraddittorio, sospesa in via preliminare e cautelativa  

con cortese urgenza mediante decreto 

 l'esecutività del verbale di accertamento impugnato, anche atteso che la 

sospensione della carta di circolazione - ex art. 85, comma 4 C.d.S. - viene 

imposta per un periodo minimo di due ad uno massimo di otto mesi, sicché, 

in caso di rinvio della decisione cautelare alla data d'udienza, ove questa 

venisse fissata in periodo prossimo a quello del minimo edittale di 

sospensione di due mesi, risulterebbe vanificata la efficacia di qualsiasi 

decisione cautelare avverso il verbale impugnato ed irreparabile il danno 

subito dal ricorrente 

per sentire accogliere 

il presente ricorso e, per l’effetto, dichiarare nullo e/o annullare in toto 

l’impugnato verbale di accertamento, per i seguenti: 

Motivi in diritto 

1. Sulla nullità del verbale per la generica contestazione dell’infrazione 

È necessario sottolineare come il verbalizzante non indichi l’infrazione che 

sarebbe stata commessa, limitandosi a richiamare l’art. 85 comma 4 che è in 

buona sostanza una norma in bianco. Tale generico richiamo normativo non 

precisa quale violazione sarebbe stata accertata.  

Il verbale di accertamento è illegittimo perché viola il diritto alla difesa previsto 

dall'articolo XX della xxxxx Xxxxx Xcccccccc. Lo stesso Codice della Strada 

all’Art. XX prevede che al momento della contestazione venga indicata….. 

mentre l’art.  XXX del Reg. Esecuzione X.x.x. specifica che ….. 

È evidente che, nel caso di specie, il richiamo all’art. 85 comma 4 C.d.S. non 

consente di comprendere per quale ragione il ricorrente non potesse svolgere il 

servizio in favore dei clienti che avevano regolarmente prenotato il servizio. Ciò 

comporta una palese violazione del diritto di difesa del ricorrente che, non 

comprendendo quale infrazione gli viene contestata, non è in grado di prendere 

posizione sui fatti stessi. Ne consegue la nullità del verbale impugnato.  
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La giurisprudenza di merito ha già più volte ritenuto che il verbale di 

contestazione di una violazione amministrativa è nullo per mancata indicazione 

degli estremi della medesima infrazione in quanto viola i disposti degli articoli 

XXX e XXX del XXX (Decreto Legislativo xxx/xxxx) nonché xxx del relativo 

Regolamento  ed è in contrasto con il disposto dell’articolo xx della Costituzione. 

Il verbale di accertamento dovrà essere annullato per la genericità della 

contestazione. 

2. Sulla presunta violazione dell’art. 85 comma 4 del Codice della Strada  

L’art. 85 del C.d.S. al comma 4 stabilisce che …. Nessuna violazione dell’art. 85 

comma è stata però commessa dal ricorrente. Ed infatti nelle circostanze di tempo 

e di luogo indicate nel verbale, stava regolarmente svolgendo il servizio prenotato 

tramite un collega, fornendo tutti i dati del servizio di trasporto da svolgere. 

Non si comprende, quindi, quali norme siano state violate dal ricorrente, dal 

momento che lo stesso era a disposizione di un cliente per ragioni di servizio….. 

Dal verbale di accertamento non si evince la ragione per la quale tale 

fondamentale circostanza sia stata ritenuta dagli Agenti irrilevante, e sia stata 

ugualmente contestata la violazione dell’art. 85 del Cds. 

Infatti, la ratio della norma …., è quella di evitare che i soggetti autorizzati 

all’esercizio dell’attività di noleggio con conducente effettuino concorrenza sleale 

nei confronti di coloro che esercitano il servizio taxi all’interno dello stesso 

Comune, procacciandosi illegittimamente la clientela su piazza.  Ed è evidente che 

ciò non è avvenuto nel caso di specie in quanto il ricorrente aveva già ricevuto la 

richiesta di servizio e pertanto non ha violato la disposizione invocata.  

In relazione al foglio di servizio si segnala una recentissima sentenza del Giudice 

di Pace di Xxxxxxxxx numero XXXX del XXXX (doc. 4) che annulla un verbale 

analogo a quello impugnato in questa sede in considerazione delle criticità relative 

alla tutela della privacy. Ed infatti, nella sentenza si afferma che …………  

3. Violazione e falsa applicazione dell’art. 3 della legge 689/81 e dell’art. 194 

C.D.S. - Sull’assenza dell’elemento soggettivo 

Il ricorrente non ha commesso alcuna infrazione.  Ed infatti, nel caso di specie il 

ricorrente aveva una regolare prenotazione e l’autista stava svolgendo un servizio 

nel pieno rispetto della normativa così come sopra richiamata. Solo ed 

esclusivamente per una dimenticanza il foglio di servizio non è stato redatto. 

Manca l’elemento soggettivo previsto dall’art. X della L. xxx/xx che prescrive … 

L'articolo è richiamato dalla norma di cui all'art. XXX del C.d.S. che dispone…. 
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La giurisprudenza di legittimità è costante nel ritenere (cfr. X. x. xx/xx/xx n.) … 

Ed infatti, secondo la giurisprudenza di legittimità, l’esimente della buona fede è 

applicabile “solo quando sussistano elementi positivi idonei ad ingenerare 

nell'autore della violazione il convincimento della liceità della sua condotta e 

risulti che il trasgressore abbia fatto tutto quanto possibile per conformarsi al 

precetto di legge, onde nessun rimprovero può essergli mosso” (XXXXX,). 

4. Incostituzionalità dell’art. 85 comma 4 C.d.s. 

L’art. 85 comma 4 è in buona sostanza una norma in bianco nella parte in cui 

stabilisce “Chiunque … pur essendo munito di autorizzazione, guida 

un'autovettura adibita al servizio di noleggio con conducente senza ottemperare 

alle norme in vigore, ovvero alle condizioni di cui all'autorizzazione”. 

Le c.d. norme in bianco si possono considerare conformi all’art. 25 della 

Costituzione purché contengano almeno un precetto sufficientemente determinato.  

Nel caso di specie l’art. 85 comma 4 C.d.s. deve considerarsi costituzionalmente 

illegittimo nella parte in cui richiama tutte le norme vigenti e le condizioni di cui 

all’autorizzazione demandando, di fatto, all’agente accertatore, che dovrebbe 

semplicemente applicare la norma ideata dal legislatore, il compito di integrare la 

norma in bianco e determinare la fattispecie che verrà sanzionata violando il 

principio di separazione dei poteri vigente nel nostro ordinamento. 

Ed infatti nell’art. 85 comma 4 potrebbero essere ricomprese le più svariate 

violazioni: ad esempio norma in vigore del C.d.s. è quella che prevede di arrestare 

la marcia di fronte ad un semaforo rosso, ma anche quella che impone di 

provvedere alla revisione periodica dei veicoli; norma vigente è anche quella che 

stabilisce di apporre sui veicoli NCC l’apposita targhetta identificativa….  

Le norme in bianco, per essere conformi alla costituzione, devono contenere un 

precetto (primario) sufficientemente determinato tale da essere conforme al 

principio di tassatività, che è l’importante corollario del principio di legalità.  

La mancata tipizzazione del fatto illecito comporta il rischio che le norme in 

bianco vengano applicate come norme di “mera” disobbedienza, che si porrebbero 

in contrasto col principio costituzionale di offensività. Tali norme non 

sanzionerebbero, in effetti, un comportamento poiché lede o mette in pericolo un 

bene-interesse particolare, ma sanzionerebbero quel comportamento o quei 

comportamenti che l’ordinamento, per ragioni di opportunità, non vuole che i 

consociati pongano in essere.  
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Una ulteriore considerazione è quella per cui in concreto è difficile, se non 

impossibile, stabilire la proporzionalità, in base all’art. XX della X, della sanzione 

riportata in una norma in bianco, non potendo valutare adeguatamente la gravità 

del fatto illecito non essendoci relazione diretta tra disposto normativo e sanzione.  

Alla luce di quanto precede si chiede che venga sollevata questione di legittimità 

Xxx dell’art. XX comma X del C.d.s. nella parte in cui stabilisce “Chiunque … 

pur essendo munito di autorizzazione, guida un'autovettura adibita al servizio di 

noleggio con conducente senza ottemperare alle norme in vigore, ovvero alle 

condizioni di cui all'autorizzazione” rispetto agli artt. X e XX della Costituzione.   

5. Sulla sospensione degli atti impugnati. 

Sul periculum in mora 

L’art. 85 comma 4 C.d.S., contestato all’odierno istante, prevede come sanzione 

accessoria a quella pecuniaria che “La violazione medesima importa la sanzione 

amministrativa della sospensione della carta di circolazione per un periodo da 

due a otto mesi, secondo le norme del capo I, sezione II, del titolo VI”.  

La sanzione della sospensione della carta di circolazione sta cagionando danni 

irreparabili al ricorrente, il quale esercita l’attività di noleggio con conducente 

come esclusiva attività di impresa. Il ricorrente non avendo attualmente la 

disponibilità del veicolo adibito al servizio NCC si trova in serie difficoltà 

economiche; nel breve periodo rischia di non disporre di fondi sufficienti con i 

quali far fronte alle esigenze dell’impresa ed al contempo si trova a dover onorare 

tutti gli impegni assunti per l’esercizio dell’attività tra cui ingenti spese di leasing, 

assicurazione, bollo auto per il veicolo adibito all’attività di noleggio con 

conducente oggetto di fermo amministrativo e per questo improduttivo di reddito.  

Il fermo, unito anche ai mesi di gravi perdite economiche dovute all'epidemia 

Covid-19, che ha determinato un periodo difficile e ha fortemente colpito il 

settore del TPnL, impedirebbe al ricorrente di rispettare le obbligazioni assunte e 

gli impegni finanziari previsti. Nel lungo periodo il ricorrente rischia di veder 

sviata la propria clientela e di non essere ricontattato dai clienti che oggi si 

rivolgono all’impresa incontrando il rifiuto a svolgere l’attività, per indisponibilità  

veicoli, vedendosi precludere tale canali di reddito. Alla luce delle considerazioni 

di cui sopra appare evidente che la società ricorrente stia già subendo un danno 

grave ed irreparabile, non potendo svolgere la propria attività imprenditoriale.  
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Sul fumus boni iuris 

Il verbale impugnato, come sopra argomentato, è nullo ed illegittimo in quanto fa 

riferimento alla mancata ottemperanza della norma contenuta nell’art.XX  XXX. 

Inoltre, il presunto trasgressore al momento dell’accertamento aveva esibito la 

documentazione attestante l’esistenza di una richiesta di servizio. (cfr doc. 3). Non 

si comprende quali norme siano state violate dal ricorrente, che sostava nel luogo 

dell’accertamento per ragioni di servizio, come è dimostrato dai documenti in atti.

     *** *** *** 

Tanto premesso in fatto ed in diritto il ricorrente chiede l’accoglimento di queste  

Conclusioni 

Piaccia all’Ill.mo Giudice di Pace adito, contrariis reiectis, 

IN VIA CAUTELARE: sospendere gli effetti del verbale di accertamento, 

sanzioni e pene accessorie eventualmente decifrabili dal verbale n. 700014964301 

redatto in data 20.05.2022 dalla Polizia Stradale - Sezione di Rimini e dal separato 

verbale di fermo amministrativo allegato, dal momento che la sanzione della 

sospensione della carta di circolazione sta cagionando danni irreparabili alla 

ricorrente, la quale esercita l’attività di noleggio con conducente come esclusiva 

attività di impresa. 

IN VIA PRINCIPALE: accogliere il presente ricorso, dichiarare nullo o 

annullare e comunque dichiarare illegittimo ed inefficace l’atto di 

accertamento il verbale n. 700014964301 redatto in data 20.05.2022 dalla Polizia 

Stradale - Sezione di Rimini e per l’effetto procedere al conseguente 

annullamento della relativa sanzione amministrativa. Condannare il Ministero 

degli Interni al pagamento delle spese per il presente giudizio in favore del 

ricorrente. 

IN VIA ISTRUTTORIA:  

Si depositano i documenti indicati in ricorso: 

1. originale del verbale n. 700014964301 redatto in data 20.05.2022 dalla 

Polizia Stradale - Sezione di Rimini; 

2. copia provvedimento di fermo; 

3. documenti attestanti la richiesta di prenotazione. 

Si dichiara che il valore della presente controversia è pari ad € 173,00 e che il 

contributo unificato da versare è pari pertanto ad € 43,00. 

Salvis Juribus. 

Piacenza 24.05.2022      Xxxxxx Xxxxxx 


